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sx LA PATRIA DEL FRIU 


n Udine, e Regno, 
le Estero 


Associazioni 


anno L. 15, Sem, L. 7.50, Trim L 
» 33 a 1 » 


La sfada direlfa Ponte di Zuglio - Tolmezzo. 


Premessa. 


Breve. Tanto per ricordare che il 
42 del passato mese ‘fu tenuta in 
Paluzza un' adunanza di Sindaci del 
canale di S. Pietro, allo scopo di 
trattare l’ oggetto riguardante fa via- 
bilità della valte del But; ed in tale 
adunanza si è riconosciuto che il 
problema, è vasto e complesso ed ab- 

isogua di uno studio ampio e dili- 
gente. Fu anzi a tal unpo, nomi» 
nata una commissione con | inca- 
rico di « studiare ». Sulla « Patria 
del Friuli » abbiamo riportato allora 
un largo sunto delle opinioni svolte 
nell'adunanza. L'argomento fu su- 
bito oggetto «di appassionate discus- 
sioni ; e ad ogni molo ha richiamato 
l' attenzione delle persone desiderose 
che la Carnia progredisca, le quali 
riconoscono | alta importanza di ri- 
solvere il problema nel miglior modo 
e i benefici che dalla sua migliore 
soluzione deriveranno a quella plaga 
importante della Carn 





Un'eco delle discussioni la rice- 
vemmo noi pure, in un articolo 
« Strade Carniche », il quale non 


credemmo di pubblicare, non perchè 
dissonante dalla idea sostenuta in 
quella adunanza dal cav. Giuseppe 
Macchi — di promuovere, cioè la 
costruzione di un nuuvo tronco stra- 
dale fra il punte sul But a Zuglio e 
Tolmezzo; ma perché ro tale i- 
dea non portava nessuna argomen- 
tazione concreta, e insisteva invece 
solo in questo concetto : che, mentre 
l'adunanza di l’aluzza era stata pro- 
mossa con il fine di discutere (dice 
l'articolista) «sulla convenienza di 
« chiedere a chi di ragione la nazio- 
« nalizzazione o provincializzazione 
« dell'arteria stradale della vallata », 
si era poi lasciato al Marcbi riferire 
sul progetto suo, « Una ridda di ci- 
« fre, di chilometri, di quintali, di 
« abitanti, di lire (continuava l'arti- 
« colista); una fantasmagoria di lun- 
« ghezze e larghezze, di pendenze, 
« di curve, di rettilinee, di ponti, di 
« passaggi a destra e sinistra, di 
« forze idrauliche palesi ed occulte, 
«di virtù e difetti: insomma una 
«conferenza scientifica di cartello, 
« ma che però, con buona pace dell'o- 
« ratore e del Presidente che gli con- 
« cesse la parola, poco aveva ila che 
« fare col conereto oggetto pel quale 
«si era provocata la riunione dei 
4 Sindaci, cioè di discutere sulla 
« massima di chiedere la statizzazione 
«o provincializzazione dell’ arteria 
«stradale della vallata. » 

Ora, con buona pace dell’ articoli- 
sta (diremo anche noi) ci sembra 
che l'ironia del suo articolo sia 
fuori di luogo. Dal momentv che i 
sindaci Del Canale si trovavano riue 
niti per discutere sulla viabilità della 
vallata, nessun male che abbiano u 
dito anche quella relazione; e farà 
benissimo la commissione a esami» 
narla, a studiarla. Non si ripete mai 
abbastanza che una viabilità buona 
crea le condizioni favorevoli allo svi. 
luppo economico di una regione edi 
offre medo di risolvere quesiti varif 
e molteplici che altrimenti riesce im- 

ossibile risolvere. Lo svilupp» stra- 
dale ha una importanza compirssa 
che si attiene a tutti i rapporti so- 
ciali ed è fattore supremo di Civiltà, 
ed un problema simile non può ri- 
guardarsi con criteri ristretti + me- 
schini, ma va studiato con larghezza 
di vedute e senza certi preconcetti. 


Un’ intervista 


Abbiamo poi letto qualcosa di si- 
mile all’ articolo da noi cestinato, sul 
« Giornale di Udine », Portava per 
titolo « La strada del Canale di San 
Pietro e la fermata Caneva di Tol- 
mezzo », ed era firmato O. B. Il 
quale più apertamente si disconosceva 
l'utilità e la convenienza di migliorare 
rallicalmente e razionalmente la via- 
bilità del catiale costruendo la nuova 
strada Ponte «di Zuglio - Tolmezzo 
sulla sinistra del But, per le seguenti 
ragioni: 3 È 

a) per l'impiego di un capitale ec= 
cessivo allo scopo; . 

b) per la perdita di altro capitale 
impegnato nella strada esistente; 

e) per la esistenza della fermata 
di Caneva; de) 

d) per la mancanza di utilità di 
rina nuova strada alla generalità delle 
popolazioni delle vallate del But e 
del Chiarsò. 











Vedermmo l’aliro giorno il cav. 
Marchi a Udine; e non ci parve vero 
di richiedergli notizie e informazioni. 

— Senza nessuna esitazione — ci 
rispose. — Gli argomenti di inte- 
resse pubblico vanno trattati pub- 
blicamente... 

+ E' anche la nostra massima. In- 
tanto, per cominciare, vuol dirci che 
impressione ebbe leggendo le nsser- 
vazioni di O. B. sul « Giornale di U» 
dine»? 

— Che impressione vuole che mi 
faccia ?.. Non conteneva nulla di 
nuovo, cioè che non avessi già udito 
da qualche altro... Qualche inesat- 
tezza, qualche pettegolezzo; onde, 


derò, chiarendo alcune circostanze 
di fatto e cercando di drizzare qualche 
ragionameato, pago se potrò illumi- 
nare le personeintelligenti ed istruite... 

— E gli altri?.. — domandammo 
con un sorriso. 

— Eh cosa vuole ?... Non sono già 
gli ignoranti quelli che guidano i 
paesi verso il progresso. Vi è anzi, 
nelle persone non istruite, una certa 
refrattarietà alla ragione ed al sa- 
pere. Basta che qualcuno esponga 
una idea nuova od uno studio razio- 
nale per vederle a ribellarvisi, a con- 
trariarlo. a censurarlo, a combatterle, 
per la naturale avversione loro alla 
scienza ed al progresso. Esse non 
concepiscono le cose se non come 
sono, e fa loro dispetto che altri 
possa portarvi una innovazione alla 
quale si manifestano avversi. 

Basti in proposito riflettere alle 
latterie sociali per le quali ci vollero 
trent’ anni di lotte per dar loro un 
primordiale sviluppo ; basta pensare 
ai concimi chimici che a stento si 
possono introdurre negli usi agricoli ; 
basti pensare alla scuola di cui tenti 
ancora disconoscono il valore, per 
dedurre come nessuna meraviglia 
destò il fatto della contrarietà ad 
una strada destinata a redimere una 
intera vallata! 

— Ella l’ha fissa contro 
neisti, insomma... 

— — Già: perchè se il mondo li 
avesse seguiti e seguisse, saremmo 
ancora... alla foglia di fico di Adamo 
ed Eval.. 


i miso- 


La spesa. 


— Sta bne. Qui peraltro si muove 
un appunto grave: e cioè la forte 
spesa... 

— Ma quel che occorre, di esami- 
nare, a me sembra, non è tanto la 
spesa in sè, quanto invece di sapere 
se la spesa è di quelle destinate a 
portare buon frutto. In questo caso, 
si paventa della spesa; ma non la si 
raffronta con la utilità che la nuova 
arteria stradale è destinata ad arre- 
care Trova scarsi i vantaggi che de- 
riveranno, dalla apertura della nuova 
strada, ai tre comuni di Paularo, 
di Arta e di Tolmezzo, i quali con- 
tano 14.000 abitaati, molti dei quali 
mancano di collegamento diretto con 
le strade esistenti ?... e vorrebbe tra- 
seurare i vantaggi derivabili agli al- 
tri comuni del Canale, che contano 
10.000 abitanti, da una comunicazione 
buona e rapida quale sarebbe quella 
della nuova arteria, arteria che ri- 
tiensi poi indispensabile alla sede di 
una trazione meccanica?... lo, dico 
la verità, non so neanche ' concepire 
come vi sia chi trova che si grandi mi- 
glioramenti non giustificano la spesa. 
In effetto, essa è già chiarita in circa 
500,C00 lire. giusta gli studi degli 
ingegneri Moro e Mazzolinij; e non 
è quindi elevata. Fosse anche doppia, 
non per questo si dovrebbe secondo 
te, fare a meno di provvedere. 

— Ma tanto, per quei Comuni non 
mi pare una cifra trascurabi: 
— Forse a guardarla così to- 
tale. Ma pensi che coù poche miglinia 
di lire all’anno si potrebbé ammortiz- 
zare la spesa in un trentennio ; e al- 
lora si persuaderà ella pure che il sa- 
erificio non è grave, tanto più che trat- 
tasi di Comuni popolosi, di comuni rie- 
chi, di popolazione industre, ai quali, 
un tale dispendio sarà facilmentesop - 
portabile, Certamente, non occore 
rerebbero, provvedimenti colossali 
per far fronte alla spesa... Si figuri: 
basterebbe piautare 1009 abeti per 
ogni ettaro di fondo Comunale calvo 
(e per colpevole inerzia di tutti, de- 
stinato a rimanere infruttuoso), per 
ricavare dopo trent'anni molte centi- 
naia di migliaia di lire!.. E ci sono 
taute altre rendite sia pur minori 
che non si curano. Che se poi si vo- 
lesse ottener subit» it denaro per 
tale bisogno, si potrebbe ricorrere 
al dazio consumo, il quale in un solo 
Comune dà 7 o 8 mila lire di red- 
dito, in luogo delle 12 o 13 mila che 
erano state offerte... 

— Ma si saranno salvati i principi... 
— Già. E non sarò io punto a muo- 
verne lagno; ma faccio per persua- 
derla che la soluzione del quesito 
anche dal lato finanziario. non 
quella difficoltà insormontabile che 
che si vorebbe far crertere: anzi, 
tutt'altro!... E invece di spendere 
poco bene i danari per la vecchia 
strada, meglio è pensare a ricavarne di 
altri, facendo produrre ciò che ora ri- 
mane infruttuoso, aumentando la rice 
chezza nostra edelevando quella di tut- 
ti. Veda in altri Stati, se ta spesa per 
un lavoro utile alla generalità spa» 
venta, come spaventa noi |... Veda la 
vicina Austria, in fatto di strade. Non 
è cosa generalmente affermata che 
sono civili i paesi i quali spendono 
molto purghè naturatmente spendano 
bene, e non quelli che spendono poco, 
ma non sanno spendere n2anche quei 
poco e lo spresano in rattoppi e quis- 
quilie ?... I comuni che eredono di 
risparmiare denaro col non provve- 
dere ai pubblici bisogni si condan- 
nano a perfetta miseria. 


L° «altra sponda » 














con tanto maggior piacere le rispon- 


Presso la Pasticceria Giuliani 


— Ma perdoni: qui si tratta di 
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spostare interessi già esistenti, e per 
così dire consacrati... 

— Ln s) bene che si parla dei 
danni che la nuova strada sulla si- 
nistra del But può arrecare ai paesi 
siti sulla destra, attraverso ai quali 
si svolge l'attuale; ma è proprio 
qui dove sembra cl:.. non c’intendiamo 
proprio affatto, Nessuno si è mai 
sognato nò si sogna di prendere la 
vecchia strada Caneva-Ponte di Zu- 
glio o di Arta come vuol chiamarlo, 
di prendere, dico, quella strada, e 
con una pinzetta quasi fosse un ra- 
gno, trasportarla sulla sponda op: 
posta del But, in corrispondenza alla 
linea Tolmezzo - Imponzo - Cedarchis. 
Mai più! La strada attuale va lasciata 
e si lascia ov'è, a beneficio delle 
borgate cui è destinata, non solo j 
ma la strada stessa va ancora mi- 
gliorata perchè Casanova, Lorenzaso, 
Terzo, Formeaso ece. ecc. ne pos 
sano meglio usufruire per i loro bi 
sogni e perchè serva ancora a tutti: 
coloro che vorranno visitare quella 
plaga bellissima e ridente, la cui sola 
vista allieta P anim» ed apre il cuore. 

— In questo, siamo d'accordo che 
nessuno pensa a togliere la strada 
vecchia: ma se l'altra è più comoda 
e più corta, la vecchia sarà abbari- 
donata... 





non c'intendiamo bene, La strada 
nuova è destinata ad altre borgate 
e ad altri comuni da quelli per i 
quali serve la strada vecchia; prove 
vede ad altri bisogni assoluti, impre-- 
scindibili, senza di che quei paesi non 
potranno fare un passo verso qual- 
siasi miglioramento e sarebbero cone 
dannati a rimanere ancora nelle in- 
felici condizioni in cui si trovano al' 
presente. Ma poi, sarebbe strano ed 
inconcepibile ctie, mentre si pensa 
a dare un vestito a chi è nudo, si 
abbia preoccupazione che da ciò venga 
danno a chi il vestito lo possiede e 
non è neanche in perisolo di per- 
derlo.. A me, questo pare non solo 
assurdo ma inumano. 

Una sola ipotesi è concessa per 
spiegare simili apprensioni: quella 
cioè di temere che tre o quattro o- 
sti di Terzo o di Formeaso abbiano 
a vender qualche litro di meno. A 
parte che questo non è danno pon- 
derabile per nessuno, l’ interesse mi- 
eroscapico di quattro o cinque per- 
sone non deve nè può influire e 
manco prevalere su quello di una 
popolazione di migliaia e migliaia di 
abitanti. E' se npre Ja stessa voce che 
l'a chiasso, quella degli osti.. Ma le 
strade sono fatte e si fanno per cor- 
rispondere ai bisogni ed ai comodi 
delie popolazioni, non per |’ interesse 
di qualche oste; e la strada del Ca- 
nal di S. Pietro non può piegarsi 
a secondare interessi minori, con 
sacrificio di quelli maggiori. 

— Scusi: un’altra «bbiezione che 
si fa contro la nuova strada: essere 
cioè essa inutile, ora che il Canal 
di S. Pietro ha ottenuto la fermata 
di Caneva... Anzi: la fermata di Ca- 
neva essere divenuta un ostacolo 
grande all'attuazione del suo pro- 
getto. 

— Ma dica lei: chi ci riesce a 
capire in cosa consista questo osta- 
colo?.. Balla n brutta che sia quella 
fermata, essa nin ha relazione con lo 
sviluppo di una viabilità razionale nella 
valle di S. Pietro; ad essa per certo 
non può far cap) una arteria. stra- 
dale è, facendovi, come ora è il caso, 
essa non corrisponde e non corri- 
sponderà mai ad uno scopo quale è 
quello che si esige per un bunn col. 
legamento del Canale con la ferro- 
via Carnica. Chi in proposito pensa 
alla fermata, non ha la più modesta vi. 
sione di quello che sono i bisogai di 
20.000 abitanti e di cosa occorra ad 
una vallata che misura 30.000 ettari 
di terreno coltivato; mentre gli uni 
e gli altri attendono e richiedono 
provvedimento adeguati per un in- 
cremento di ogni ramo dell'atti- 
vità così spiccata delle popolazioni 
locali. Sotto questo riguardo, la fer- 
mata serve ai bisogni del Canale di 
S. Pietro come una ciliegia può ser- 
vire ad un uomo affamato. Ci vuol 
altro per corrispondere ad un buon 
collegamento! La fermata non serve 
che di qualche comodo ad alcune 
borgate poste sulla destra del But e 
solo per qualche passeggero. Tutto 


è | finisce Ni 1... Sicuro che i comuni pa- 


garono salato il casell» messo a loro 
disposizione : ma peggio per essi... 

— EA via! ella esagera... 

— Non esagero, no. Che se qual- 
cuno lamentasse la spesa fatta come 
improduttiva, se la faccia rimborsare 
da chi fu che la volle... Ella non è 
del luogo :e non sa: ma che pense- 
rebbe se io le dicessi, per esempio, 
che la fermata famosa sarebbe stata 
istituita dal concessionario della fer- 
rovia anche senza il concorso dei Co- 
muni, tant'è che si costruì il casello 
quasi prima della stessa ferrovia e 
con i relativi accessi, quando ancora 
i Comuni non avevano validamente. 
deliberate, o non erano stati auto- 
rizzati ad incontrare, qualsiasi spesa 
per tale oggetto ?.. 

Ma la causa sono stati loro di 
Tolmezzo, col volere la ‘stazione là 
dove l’hanno piantata... 

— So che sigiudica la stazione di 


Canale di S. Pietro; so che si parla 






ui sta il punto dove ancora: 


auch’ essa novera i 


da Napoli. In tempi tumultuosi e fe- 
roci, allorquando regnava |’ odiato 
Borbone, il Capo di essa fu scoperto 
fra i congiurati, risoluti a demolire 
il tirannico Governo che il grande in- 
flore chiamò «negazione di Dio». 


scontata la pena, fu cacciato, in e- 
silio, con la confisca delle proprie 
Tolmezzo mal posta, si riguardi del sostanze. Egli riparò allora con la fa- 
miglia nell’ 


Assortimento dolei, confetture, eioecolato, 
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Inserzioni: Ssrimanie re 
di compensi per ispostarla, e che il 
Comuns di Tolmezzo non li volle cor- 
rispondere, della qual cosa gli si fa 
rimprovero; so che appunto con que- 
ste critiche e dicerie si vorrebbe giu- 
stificare la crociata contro il capo- 
luogo e magari la spesa per il famoso 
casello... E si fa carico a Tolmezzo 
di tergiversazioni frapposte per la 
ricostruzione di un tronco di strada 
presso Paluzza... e che 80 io?.. A 
dir vero, in proposito sono state dette 
tante inesattezze che ci vorrebbe del 
tempo per rilevarie ed io non ho agio 
nè voglia; d'altra parte ne hanno 
tutti piene le tasche ed ii rimescolare 
recriminazioni, insinuazioni, falsità 
oggi che bisogna pensare a ben altro, 
non è punto consigliabile... e sopra- 
:tutto non porta:-vantaggio di sorta. 
Se qualcuno ama di continuare su’ 
Quella via, certo non sono io, perchè 
concepisco i miei doveri di cittadino 
in iodò ben diverso a le mie idea- 
dità ron sono già quelle di recrimi- 
*nare e di cavillare, ma di studiare e 
lavorare. 

— In questo, naturalmente, non 
possiamo che darle ragione. Ma senta 
un po’: crede proprio utile la nuova 
strada ? che vede | 0. B. nega così 
fatta utilità... 

i — Eh, lO. B. può dir quel che 
vuole, e ritener sufficente la viabi- 
lità attuale, sia pur migliorata. Ma 
egli trascura che i paesi posti alla 
destra de! fiume, e quindi tutta in- 
tiera la vallata del Chiarsò da Paula- 
ro a Cedarchis e daLovea a Cadunea e 
Imponzo, devono passare il But per 
raggiungere quella strada, attraverso 
‘ghiaie molto estese e su ponti mobili! 
di legno quando le piene non li ab- 
biano portati via... chè, allora il pas- 
saggio resta interrotto.. L'unico ponte. |Sriundo da Pordenone ma domici= 
quello di Zuglio-Arta, non ha an-/};sto qui da parecchi anni, si trovava 
cora la sua strada che lo unisca ai|;n poco fioride condizioni finanziarie. 
paesi della destra |... I debiti non volevano sparire, le 
La fine a domani. |carnbiali non volevano cessar dall’af- 
vinto riva tare aa i vvaazzzzza \facciarsi imperiose alla Soadente. 
ilo_Di uesta mattina, anzi, verso le 11, si 
la pedemontana Sacile-Pizano Geo a lui un messo per avver- 
{Nostra corrispondenza) tirlo che appunto una cambiale era 

Roma, 3 Luglio 


scaduta. Egli sali in camera... e si 
(Espigi/. — Facendo seguito alle no- {sparò una rivoltellata nel capu. La 
tizie da voi pubblicite su « La Pa-|palla, entrata dalla parte destra, u- 
tria » del 2 corr., relativamente alla 


scì dalla parte opposta, del cranio, 
pedemontana Sacile-Pinzano, vi an- attraversando’ il cervello, La morte 
nunzio con piacere che con lodevole. 


fu istaritanea... pronto erà il medico, 
} r Lil dott, Macedonio; ma contuttociò, 
sollecitudine gli onorevoli Chiaradia 
ed Odoric) hana) presentato oggi al 


egli non potè che constatare il ful- 
Ministro dei Lavori Pubblici, on, Sac» 


mineo decesso. 
Che si tratti di dissesti finanziari, 
chi, il memoriale relativo a questa 
liaea. 


lo si arguisce da lettere trovate iu- 
Nel memoriale si sviluppa il con- 
p: 


dosso al suicida, le quali datavano 
cetto che questa linea, essendo il 


già da tempo addietro e che palesa- 
rono come ii povero vecchio andasse 
naturale e necessario complemento 
della Ostiglia-Trevis:, deve essere 


meditando di procurarsi la morte. 
Lascia due figli, uno di dieci e l'al- 
oggetto dell) stesso prozett> di legge 
e che lo Stat», che ha ia suprema 


tro di cinque o sei anni; ela vedova 
responsabilità della difesa dei con- 


di circa quaranta. 
Il De Sant, prima di darsi al com- 
fini, deve seuz’ altro provvedere di- 
rettamente alla costruzione, 


mercio, fu vicecancelliere di Tribu- 

nale, ed ora godeva la relativa pen- 26 da Ronchis di Torreano, il quale 

sione. dice di averlo ritirato di' Cividale da 

In paese, il tragico fatto ha de- un negoziante che a sua -volta lo ri- 

A 5 stato un'impressione profonda, di tirò in buona fede, non sa da chi, 

fo ogai modo, si soggiunge, è na-|dolore e di stupore insfome, in va giorno in cui fece parecchi 
cessario che il Govera» prenda una 

decisione di massima. 

Non sirebbe infatti possibile pre- 

tendere che i Comuni interessati. i 

quali hanno già incontrata la spesa 


La nomina del'Sindaco e della Ginata i”cassi: porta la serle 7° 4524-N. 132 
del progeito a scartimento ridotto, 


ermanenza a Londral Tanto spontaneo slancio di patrioti» 

rane IE TDI la madre e due fi-|tismo, però, non’ poteva l’Austria 
gli. I superstiti du» fratelli Antonio j sopportare, senza trarne le ‘sue ven: 
e Francesco Salsilii abbandonarono |dette. Il Vincenzo, padre, ‘che occu- 
Londra e ripararono in Lombardia ;|pava l’ impiego di ‘aggiuntò’‘al Com» 
l’Antonio, poi,' sceglieva per ultima |missariato Distrettuale di Pordenone, 
sua dimora Pordenone, qui venendo|fu licenziato, ritenendolo - fautore: 
con il figlio Vincenzo. della fuga dei ‘suoi ‘figli qualificati .. 

Sul nobile esempio della famiglia|« ribelli a, troncando per tàl modo... 
originaria, anche il Vincenzo plasmò {l’unica fonte ch'egli avea di gua- : 
la propria, formatasi qui in Porde-|dagni; così che stretto in appresso 
none: uon degeneri dal nonno. suo, }dai bisogno, dava fine a, quanto pos-‘' 
i figli di lui si davano con entusia- sedeva. 
smo alla santa causa della nostra I-, E non basta. 8 
talia, 1859, la povera. madre moriva, af- 
Nei fortunosi anni 1848-40, An-|franta dall'idea di non più rivedere’: 
tonio (defunto) figlio di. Vincenzo, |le sue creature, - n fo 
arruolavasi nelle file dei valorosi di-| Questi episodi di sofferenze, di 
fensori di Venezia. E nel 4859..emi-jpatimenti ignorati, rivelano 1° ardente 
gravano gli eltri tre figli, Ferdinan-{fiamma di amor’ patrio, che in quei 
do (morto), &iuseppe ed Andrea (que-|tempi di triste memoria'si alimen- 
st’ ultimo ‘aveva allora 16 :anni) e siltava nel cuore di ogni italiano. Posa: 
arruolavano tutti . nell’ Esercito: Na-|sano cotesti gioriosi' ricordi-scuotere 
zionale, restandovi dal 1859 sino alla |le fibre della odierna ‘generazione! 
liberazione delle nostre Terre. Possa essa. compeugtrarsi ‘della ne- 

Così generoso e sporitaneo tributo |cessità di pensare calla'' cara Patria 
reso alla Patria dai fratelli Salsilli è | nostra, con fermo volere ‘di ‘coricor- 
molto lodevole, e tanto più perchè |rere tutti a farla prospera e ‘grande, 
essi mai agognarono a scopì rimu-|a conservarne‘'l’ Unità, 1’ Indipen-  : 
nerativi, preferendo la vita laboriosa : |denza, i ; 
ciò che appunto maggiormente Ji o-| Dio ci diede la Patiia una e libera; 
nora. quai a chi la tocca! . 





Nello stesso anno 
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Gronaca Provinciale 


la proclamazione, le, dimissioni affin- 
chè si avesse ® Uto procedere alla 
surrogazione del'dimissionario Mo- 
dotti, e ciò secondo le disposizioni 
del testo unico della Legge Provin--. 
ciale Amministrativa, Con ciò si ve- 
niva a completare il numero dei no= 
stri rappresentanti al Consiglio Co- 
munale. Fino ad oggi, però, le di- 
missioni non furono presentate. Au- 
guriamo che, per il bene dei comuni 
interessi, e per la tutela dei nostri 
diritti, il signor Fabris voglia ‘sen- 
z’altro rassegnarle, certissi: 
pretare i voti di tutti i benpensanti, 


Gividale © . 
— | due bigletti. di Banca falsi: 
L'altro giorno, il cassiere della nostra 
Banca Cooperativa; ‘sig. Secondo Po- 
drecca, sequestrava.:‘ut biglietto. di 
Banca, falso, a certo «Giuseppe Na- 
dalutti fu. Antonio»d’anni 40.da Ru- 











Gordenons 
Si uccide a 73 anni 
per una cambiale scaduta. 


Gio. Batt. De Sant, di anni 78, 
piccolo negoziante di coloniali e vini, 

















ani 
bignacco, il quale ritiene di averlo 
ricevuto da un negoziante di bovini, 
sul mercato di'Cividale, tra il mese 
di gennaio e luglio. s 

1f Nadalutti è persona onesta, in= 
capace di spacciare monete false. Îl 
biglietto-sequestratogli porta la serie 
H 10004-N. 4826, ; is 

Ieri, l’altro lo stesso cassiere, sig. 
Podrecca, 'sequestrò un altro biglietto 
falso da L. 50; presentatogli da certo 
Antonutti Luigi fu: Giacomo d'anni 

















I biglietti tagliati sono stati conse- 
Nuova Crisi ? gnati al maresciallo dei carabinieri, 
feri, il Consiglio si radunò per la 


perchè ricerchi se può di andar pi 
nomina del Sindaco e della Giunta. 


iù 
addietro nelle informazioni, Ma già, 

A Sindaco, fu eletto con voti 18 
l'avv. Brascuglia ; ad assessori, il cav. 


in questo genere d’investigazioni non 
è sperabile di riuscite èhie una volta 












si sottoponessero ora a nuova spesa|federico Marsiglio, il cav. Giorgio su cento |... 
i a se Galvani ed i signori Gaetano Guiotti 
getto z lotti 
aa progeno:n: peariargento) Dar e Antonio Turin già facente funzioni Tolmezzo si 
HRR . —_.,. [di sindaco nella precedente ammini. — A proposito'del disservizio po- 
Nè si può operare che ii capitale | strazione. stale. 






Però non sembra che la crisi, con 
queste nomine, sia‘ stata risolta. Mi 
si dice infatti che l'avv Brasuglia 
non accetti; e allora... allora siamo 
da capo! 


Pasian Schiavonesco 


— Per la nomina del Sindaco e 
della Giunta. : 
(Std) Il nostro consiglio comunale 

convocato in seduta straordinaria 
venerdì prossimo. 
Tre soli sono gli oggetti posti 
all’ ordine del giorno, e precisamente : 
Nomina del sindaco, di quattro 
assessori effettivi, e di due supplenti. 
Dato l'assoluto riserbo che regaa 
nei nostri padri della patria, è im- 
possibile, almeno fino ad oggi, fare 
previsioni sulla persona che sarà 
chiamata a succedere all’ attuale Sin- 
daso sig. Zamparo, che (da quanto ci 
consta) non ha l’ intenzione di riacet- 
‘tare la: carica fino adoggi avuta. le 14. Ora in ci ttere! è già 
Ma dal canto nostro augurimo gi ritorno dal distribus' 
che la persona prescelta, sia vera='zione delle letteré “ché arrivano ‘la 
mente fornita delle doti assoluta-'sera, dalle frazioni di, Lorenzaso, Caz: 
mente neccessarie a coprire la carica! zago Nuovo 6 Cazzaso Vecchio, Fusea; 
di Sindaco, e che sopra ad ogni Casanova coi diversi casolari : Bore 
mira partigiana, abbia il fermo pro-|di tempo per disimpegnare il servi» 
posìto, di dare nuova vita al nostroizio, E si. capisce lo dettero: e | 
organismo municipale, aiutando € [giornali restino feri l'ufficio:fino: 
alla mattina dopo Non sì pretendérà 
mica che, appena giunto; il-portalet 


procurando, quelle istituzioni che 
allo stesso sono collegate. Per la 
cronaca rileviamo poi, che raercoledì i tere rifaccia. l’nitinerariodi:6 ‘0r6; 
sarà tenuta una seduta privata dai|}e frazioni di Terzo, Imponzo 6 Ca: 
cònsiglieri per un affiatamento. dunea ? Bisognerabbe rinunziate: a. 
queste e allora-nuovi reclami: E:quelli 
di Fusea,. fintanto: che -il servizio. po: 
a: 





4, Si vede che ‘il corrispondente da - 
Fusea non ha saputo valutare ‘le cose 
come stanno a proposito del disser- 
vizio postale, caricando, quasi tutta 
la responsabilità al portalettere del- 
l’ufficio di Terzo, Nessuno in questo 
mondo si può essere padreternì. 
l’infuori dell’imperatore di Germania. 

La causa del disservizio ;si deve 
proprio tutta. e soltanto alla ferinata 
di Caneva. Quando non c’era la fere 
mata di Caneva, le corriere postali ‘.‘ 
partivano da Tolmezzo, alle 5 di mat- 
tina e alle 5.42 erano a Terzo. Ora, 
quelle. istesse corriere, anzichè. par- 
tire alle 5 per portare la posta della 
sera precedente,..partano alle :9.30 
per attendere il diretto della mat 
tina e arrivato a Terzo alle 40, quasi 
cinque ore più in ritardo: di quando 
non era la fermata .di Caneva. Qui 
bisogna concedere un'ora all'ufficio: 
di Terzo per lo spoglio e arrivano: 


privato corra l'alea della spesa di 
un progetto se unn abbia tranquil- 
lante affidamento che il Governo 
voglia la costruzione della linea. 

Su questo punto, sia pure in via 
subordinata, insistono vivamente le 
deduzioni degli onorevoli Chiaradia 
ed Odorico. 

Mi consta inoltre che oggi stesso 
presentando il memoriale, l'on. Chia- 
radia ba nuovamente sviluppato a 
voce questo ordine di idee. 
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LLLAIÀA 


Una famiglia pordenanese 
per ia redenzione della Patria 


Ammirevole è l'omaggio che s0- 
vente voi rendete ai tanti benemeriti 
della Patria — che patirono' disagi, e 
sacrifici, che diedero sostanze e an- 
che la vita pur di veder liberata 
dal dominio straniero la Patria; e 
specialmente segnalaste, in due re- 
centi numeri le patriotiche gesta a- 
scritte alla famiglia Sartori di Sacile. 
Leggendo col più vivo interesse quelle 
note, ho pensato ad un'altra fami- 
glia di patrivtti, che abbiamo qui in 

'ordenone : la famiglia Salsilli, che 

























suoi coraggiosi 
combattenti per l'italia per la libertà. 
La famiglia Salsilli trae le origini 










Abbiamo annunciato, nel numero-di 
martedì, il compromesso. conchitso 
tra i due partiti alla vigilia delle-6- 
lezioni auministrative di::domenica 
26, ed in seguito al quale:l'esercente 
Domenico Fabris :era stato nominato: 
consigliere per la -rivatra: frazione, 
coll’esplicito patto di rassegnare, dop 





— Dimissioni che non vengono? 
stale dipende: dalla: fermata: dì‘ 





neva, bisogna che s'inchii 
che: l'Atministrazione 












'erciò fu incarcerato; e quando ebbe 


















hilterra. + 











trova uno splendido wervialo in argento 


si 
neo dub: 






teleton 
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Gemona Muzzana LE 5 Ganeva pati, e' è da qualche giorno un im- 
7 pa visita dll’ arcivescivo. |. — Sagra — Elezioni generali fissa sio cio iistivisi ie — /G0onaea Cittadina. 
4, leri mattina cul direzto delle 8,36 4. — ler sera, avemmo la tanto at- 4, In seguito alle di:nissioni date in Jiuno della città età ospita, sulle . 
proveniente da Udine giunse per la tesa sagra. Causa un abbondante, massa del Consiglio Comunale in )ettere di porto scrive in islavo Una interdogazione {— Contro i afta cpizootiea. 
Con circolare prefetizia, ieri si dichia. + 


prima volta a Gemona Sua Ecc. l’ar-jacquazzone fu sospesa per qualche 
civescovo di Udine mons. Anastasio|po"; ma dopo, rabbonitosi il cielo si 
Rossi. ripresero le danze, che si protras- 
Mons. Sclisizzo, mons; Gio. Batta|sero fin qualche ora dopo mezzanotte, 
Lenna, olim SOOUEdoli e parec-|abbastanza animate. 
chie autorità civili, una larghissima 
rappresentanza di giovanetie e gio- Palmanova 
vani degli oratori gemonesi, e degli| Cane che morsica + padrone 
istituti degli stimmatini e delle suore denunciato. 
Francescane pure di Gemona, si{U0 amico ci scrive: ina 
erano raccolti alla Stazione. Dall' Autorità comunale di Teivi- 
Si formò bentosto un imponente|E2820 fu denunciato al Pretore di 
corteo con testa la bandiera del-|QUì. per mancata custodia, tal Dome- 
l'oratorio maschile seguita subito|Rico Forte da Trivignano, proprieta» 
dopo da due lunghissime file di gio-|ri° di un cane che il 26 giugno p. 
vani e giovanette, e la squadra gin-]P- Morsicò un ragazzo. x 
nastica gemonese in divisa. . Ml provvedimento ha fatto ottima 
Su ricca carrozza, concessa dai si.]!MPressione ed è desiderabile che 
guori De Carli, trainata da due ca-|YeNg2 imitato largamente da Auto- 
valli e scortata da due carabinieri in|rità e da privati, poichè in tal modo 
alta tenuta, sedeva mons. Rossi efSOltanto, la gente si persuaderà, che 
seguivano altre moltissime carrozze |CVB Questi continui casi di idrofofia 
che quasi giornalmente si ripetono, 





con gli invitatli. : i it 
La banda dell’ oratorio suonava in-|Î Cai devono tenersi bene custoditi, 
tanto allegre marcie. Suttrio 


Lungo il percorso dalla stazione al{ _ 
duomo, l'arcivescovo‘fu vivamente ap- (SA. anni 20. 
ia edifici erano bellamente for-|da Marano Lagunare - così almeno 
niti di arazzi e di bandierette, In Ca- sirò eo i neo Ta). Ci 
i i d n 
nonica, verso le 9 e mezza, si rest: | diet he decenti. srracciato 
pretore avv, Minesso, il sindaco, i de-|SPOrvo e pien di ...forestieri, al punto 
putati provinciali Piemonte avv: Leo-[Sà (oloni di que. Alvise "Dal Moro 
O, antoni avv. Luciano, e molte È too dà 
ultre personalità cittadine, leri sera che ni prese sa cuor a e eri di quella 
doveva aver: (aago nel: -0orde: degli vesti nuove ed ‘assumend lo al è 
Stimmatini un trattenimento ed eser. ie Pet ti Ùi DOT pra 
diana, n ca impo cri, Per pn met, gioni 
Vene: FIMADGUPO.. finchè un giorno, anzi una notte, 
Ipplis quella del 30 giugno sentito che il 
— Ancora la nomina del Sindaco. [suo principale aveva riposto troppa 
Completiamo le informazioni sulla svina sE Erre Jlimodo di addio 
x Der n 
nomina del Sindaco, seguita dome grosso granchio, E poichè il Del Moro, 
Îl Sindaco cessante signor De Polo, |RUlla sospettando sull'onestà det suo 
dopo. rigraato conii e| otto cir a live dl ago 
la Giunta per l'appoggio avutone x 0a » 
pe alti i CAO dl dot | ue la ptt ct, pn sie 
piece al ronudato piffidatogli Proga, allungo ia mano, l’ introdusse nella 
loro. voti ad. altri, essendo. Egli |!0PPA © penetrato nel negozio, da un 
nell’impossibilità assoluta di riaccet- Cassio cai banco rubi Rice colle 
tare il mandato. : Ò n 
Difatti la scelta cade sul cav. uff. Sena aero Del îoro ha 
dott: Domenleo R Abin, oe. se: diet denunziato il fatto e che non si 
In circa sei anni che funzionò da lisca più intenerire da certi clienti 
Sindaco il'sig. De Polo, le finanze|FAndagl.. ; 
del SOMUIE IRA disordinato af- Venzone 
fatto; atvantaggiaroao in guisai — Sei ore di pioggia tor 
che oltre ridurre Filiquota da L.1.82 strade ni agere aziale 
a L 420, e diminuire le altre tasse/4 _. Verso le due pomeridiane una 
do gelero) rest nn fondo di cassa | pioggia si rovesciò per molte ore, 
Ministeazione iti i RICO boni del Oo: allagando in un attimo Je piazzè e le 
e riva 61 Co- (contrade, Era accompagnata da un 
mune.in mano dei terzi, posseduti da/errte vento é da qualche po’ di-grane 
pito n ientennio» n evano così | dine. {l Venzonassa rapidamente s' in- 
mune dall onere ance: re-|grossò ed il: Tagliamento in breve 
diali; diede impianto ad un ufficio|r giunse l' altezza di metri 1.60. 
telefonico sai utile, alla manuten-| fa strada Nazionale nella località 
zione delle Strade ora in ottimo or-/Rivoli Bianchi, in poche ore rimase 
dine; aumentò lo stipendio ‘a tutti i completamente osiruita per una 
salariati ed ele va o vigilante ed! /naghezza di 500 metri. Il materiale 
Mor per:ie. uoriolo. trascinato della veemenza delle ac- 
Andistintamente tutti, meno alcune | ie raggiunse în certi punti metri 
persone d [etatiare, settato? pot 50 di altezza 
‘ rono con dispiacere le dimissioni deli * i ; i 
do Foo ot e co imitazione pro Dro gti,  dannegg: 
regnò la concordia nel paese l'ad-|yoty « Togliezzo » al confine della fra» 
dove certe Amministrazioni prece-|,;one Piani Superiori. 
denti si attirarono sommosse e schiop= Pi o 
pettate. . Stregna, 
Auguriamo al cav. dott. Rubini che | — La rielezione del Sindaco. 
continui lo svolgimento progressivo /3. In odierna seduta si procedette 











iniziato dal suo predecessore. all’ elezione del sindaco. Su quindici 
S. Odorico consiglieri asseguati al comune, ben 
— Feste. * |quattordici erano presenti. Ad una- 


3. — Le vie del nostro grazioso vil-{nimità di voti fu rieletto sindaco il 
laggio di riviera imbandierate edjsig. Antonio Duriava, attivo e bene- 
addobbate :con archi trionfali e pal-{merito del Comune del passato pe- 
Joncini dondolantisi, davano di sè|riodo e che certamente continuerà 
magnifico spettacolo. * ad esserlo, confortato dalla fiducia 
cer naturale tutta questa festa|più completa dei suoi amministrati. 
perchè ieri s' inaugurò il Campanile i 
rimesso a nuovo; rifondato, rinforzato Villa Santina, 
e portato da 16 a 32 ‘metri, e.s" en: — La questione del dazio Comu- 
comò il nuovo concerto di campane nale 
di 20 quintali, concerto fuso da Broili | 4. Benchè fosse stata prevalsa l’idea 
e riuscito perfettamente sotto ogni |di gestire il dazio per economia, il 
rapporto. consiglio comunale, nella seduta di 
Che un paesino di appena 600|ieri, ha deliberato, di fronte a pro- 
abitanti possa far eseguire lavori[poste che pare gli siano giunte ad 
ammontanti ad altre 10.000, è un|orecchio di concederlo per appalto 
fatto che merita encomiato, nona quella ditta che offrirà una somma 
essendo di certo cosa di «utti i giorni. | Superiore alla esposta; nel caso che 
Un bravo di cuore ai paesani perj|detta cifra non venga oltrepassata 


il lavoro compiuto ed alla apposita/che l appalto vada deserto, il dazio |g 


commissione che si fece in quattro|verrà assunto dal Comune per eco- 
per la buona riuscita, ed un plauso |nomia, senz’ altro, 
ben meritato al presidente di detta | Tale delibera però non sappiamo se 
Commissione, giovane intraprendente |sia legale, perchè appaltare per lici- 
ed infaticabile. tazione privata e nello stesso tempo 
Rimesso però a nuovo il campa-|autorizzare il comune a concorrere 
nile, bisogna pensare alla Chiesa, jmi sembra un controsenso. 
antica, tanto che minaccia non lontana] S, Vito al Tagliamento 
Le La pioggia _ E sempre grandine devasta- 
ruvesciatasi furiosamente la sera /ieri verso le 17 a Basedo, a Villotta 
impedì lo svolgimento dell’ ultima/ed a Masigna cadde copiosa la gran- 
parte del programma: Coricerto —|dine che devastò compietamente le 
vnferenza con proiezioni — illumi-}scarse biade, superstiti delle altre 
nazione e fuochi d’ artificio. due grandinate di giorni sono. . 
Sarà per la sagra del settembre.} E° già il terzo anno che dette località 
Gastions di Strada vengono ripetutamente visitate da 
— Una. stalla infetta. questo flagello I 
Nella stalla di proprietà del medico, | La prima uscita. 
in Morsano, si sono verificati settelieri sera la nostra banda cittadina, 
casi d'afta epizootica. sotto la direzione dell Egregio nuovo 
Furono. subito ‘ prese, d’ accordo} maestro sig. Aftolese, doveva dare 
con ii R: Veterinario provinciale, le {il .suo primo concerto nella nostra 
più energiché misure per l'isola-|piazza; = a non lo potè per il sop- 
mento ; e-si.nutrò la maggior fidu-|praggiungere improvviso -verso le 
cia di riescire ad. impedire che datore 20, delia pioggia. Perciò il con- 
quella il uniale' si:‘propaghi ad altre|certo venne fimandato”a domenica, 
stalle. “ 2 ; = 
Eaniofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica Felice” ‘Bisleri 
Milano, se 
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data 29 maggio per la som mossa av- 
venuta a Sarone per l' applicazione 
della tassa sul bestiame, si ebbero 
ieri le elezioni generali. Nella Se- 
zione di Savone, che per la prima 
volta ha votato con lista propria, la 
novità del fatto e l’ ambizione di a- 
vere uno scarno nel patrio consiglio 
fece sì, che il concorso — tenuto 
conto dei molti emigranti — sia stato 
significante (124 su 247 inseritti); 
non così nella sezione di Caneva, 
dove invece la apatia e la confusione 
segnarono per tutta la linea. Basti 
il dìre che su 536 inscritti, soli 4139 
si preseatarono alle urne (il 26 010) 
e che si ebbero 159 candidati 1... Ee 
covi per intanto il risultato delle e- 
lezioni in ordine ai voti riportati. 
Per la Sezione di Caneva : Chiaradia 
cav. Euzo, Mazzoni Domenico, Chia- 
radia Antonio, Rupolo Tomaso, Ri 
polo Francesco, Tomiet Giovanni, 
Cesa Stefano, Manfè Antonio, Carli 
Francesco, Feova Antonio, Dalla Zorza 
Giovanni, Vallin Pietro e Minatelli 
Marco ; per la sezione di Sarone: 
Santin Francesco di Giovanni, San- 
tin Antonio di G. B., Pasini Giuseppe, 
Mella Natale, Zaghet Angelo, Zoldan 
Augelo e Pizzinato Antonio fu Nicolé. 
Vi furono cinè 5 rielezioni e 15 
nuove elezioni. Data la scarsa e poco 
lusinghiera votazione e diversi es- 
sendo nuavi eletti e persistendo per 
i rieletti le medesime condizioni, che 
hanno provocato -le loro dimissioni ; 
credo non errare affermando che vi 
saranno molte rinunzie e che ci in- 
cammineremo pur tropuo verso il 
Commissario Hegio. — Vi informerò 
in ogni modo degli umori e delte di- 
scussioni del nuovo consiglio rachitico 
senz’ altro, per non dire nato morto 
— appena mi saranno palesi. 
VULLLILAVE ILL ILUIRIORI LATE 


Guida del Cadore-Zoldana e Agordino. 

E' uscita ia questi giorni, coi tipi 
dello premiato Stabilimento Grafico 
G. B, Ciani di Tolmezzo, e composta 
dall’egregio nostro amico prof. G. 
Feruglio, un'ottima guida della bella 
regione delle Alpi dolomitiche, guida 
veramente utile al tourista, poichè 
si propone di indicare al viaggiatore 
appassionato dell'Alpe non solo tutto 
quello che di interessante presentano 
i varî paesi, ma anche e specialmente le 
varie gite che da‘ogni centro si pos- 
sono fare, dando esatte e sicure in- 
dicazioni sulla via da percorrersi e 
sul tempo che per ogni gita sì deve 
impiegare. Si può asserire senza tema 
di errare che nelle 500 pagine di cui 
è composto il volume non c'è itine- 
rario di una qualche importanza di 
cui non sia fatto cenno. 

Una..prima parte del volume dà 
succintamente, ma in modo assai 
chiaro, alcune notizie d’assieme su 
tutta la regione illustrata. 

Il volume adorno di 19 illustrazioni 
è reso praticamente utile da una 
nuovissima Carta topografica a co- 
lori, dell'istituto Geografico Militare 
di Firenze, che, senza dubbio, è la 
migliore e la più esatta di quelle 
che si trovano in commercio. La 
Guida avrà certamente buona acco- 
glienza dal gran numero di touristi 
che visitano la bella regione dell’alto 
bacino del Piave. 


soltanto !11 



































































è sloveno ! 


Municipio. 








tenzione di 


sono molte. 


provati. 


-— Per gelosia di mestiere 

Un fatto doloroso per noi, perchè 
successo fr" due italiani regnicoli, av- 
venne quì in via delle Scuole. Due 
gelatieri, l'uno d’anni 44 a neme 
Pio Corocari |’ altro Angelo Demarco 
d'anni 24, ambidue della provincia 
di Belluno vennero per gelosia di 
mestiere a una rissa che trascese 
con danno di entrambi; rimase fe- 
rito con arma da taglio il Corocari. 
Andarono a denunziarsi alla pulizia, 
ma il. ferito, il Corocari, perdeva 
tanto sangue che svenne, e dovette, 
mediante lettiga. essere trasportato 
all’ospitale dei Misericorditi. 

Qui egli fu subito medicato e gli 
si riscontrarono due gravi ferite alla 
guancia sinistra, una delle quali lun- 
ga 10 cent.; sltre quattro egli ha 
alla testa ;dalla natura dalle ferite si 
indicano essere state inferte con 
un coltello. Hi Demarco fu passato 
agli arresti. 

Il Corecari vive quì con la moglie 
a nome :Teresa in Via Ascoli. Si 
spera che guarisca. 


rardini. 


molestata ed offesa dalle spavalde 
passeggiate degli zoccolisti. A drap- 
pelli: di circa una quarantina di gio- 
vani, passano in piena divisa per le 
vie pincipali della città, e dove lero 
sembra. un punto più vulnerabile per 
il sentimento italiano dei cittadini 
soffiano maledettamente nelle loro 
fanfare. Questa mattina già alle 5 
disturbarono il sonno ai cittadini 
colle loro fanfare e colle toro marcie. 
Fanno giro inutile, senza scopo, solo 
per. mostrarsi a Gorizia,» 

E' un po’ troppo, questa sistema- 
tica. provocazione di ogni festa e 
domenica, E se i cittadini reagissero 
serebbera nel lord pieno diritto. Ma 
le.condanne senza remissione sareb- 
bero:tutte per essi, perchè i provo- 
catori-sono... intangibili. 


stenuto. - 





così.a-Cormons; a Manfalcone, dap- | dericis 








Ga 


lavi -colà occu-|Fograziano. 


Tanto per affermare che il mundo 


— La questione del pane. 
Dopo dieci giorni che il Comune ri-}j cit 
Drare sii pane al paniricio di Trio” onorificenze agli enti ed alle provin- 
Bi a Dc elgo Gi “Do een j|cie che contribuirono in sollievo delle 
a Buon, prezzo che lo vendevano 1! ropolazioni danneggi:te dal terre- 
fornai di qui, in seguito all’accordo|vto calabro-siculo; e più previsa- 
avvenuto fra il Municipio ed il Cone! nente chiede quale sia la misura dei 
sorzio dei pistori-padroni in tutte le 
pistorie della città, il ani el pane cui vennero riconosciute le beneme- 
AG 'btaeco La renze in questa occasione, e ciò con 
n OR tha ‘è riferimento alla provincia di Udine, 
qualltà cone. d6 ll -ohllog:: Cessa da che, essendo concorsa in' favore dei | — Tentro Sociale. 

I tp danneggiati colla somma di lire 193! Grande concorso di pubblico alle rap- 





sarà il seguenti 
cent. 40 it chilog.; 





"e La questione universitaria. A She iersera. Il programma svolto ot- 
Gli studenti friulani rapcolti A ©08-| Non sappia la tua destra quel chef timamente piacque moltissimo. 
Zoni che. Angie tr EI fa la sinistra — dicevano i savi di Una wottoserizione n 
mente circa l'Università italiana vo-|!! tempo; ma quei giorni sono lon-|alla quale tutti i commercianti e jn- 

tarono il seguente ordine «el giorno :|f80i di quasi duemila anni. Ora, la|dustriali della città contribuiscano. 
« Gli studenti friulani raccolti a se-|Sinistra vuole sapere quel che fa la! volentieri, è quella per offrire un 
« duta, nel mentre proclamano di voler destra e viceversa, anche nelle upere | attestato «ti riconoscenza al Caposta. 
« persistere nolla tattica sacrata da|di carità; e occorrono anche le onv-/zione signor Arduini nell'occasione 
die anni di lotta Trieste 0 nulla, |rificenze . E poichè furono daté alche fu promosso Capostazione prin- 
«negano la loro fiducia a tutti quei tante provincie e città ben fece l'on. |cipale; è ciò, per le sue beneme- 
« deputati delle provincie italiane sog- Girardini a chiedere perchè Udine sia|renze nei riguardi della regolarizza- 
«gette all'Austria, che per la tutela |3t3! dimenticata, sebbene già il Go- [zione dei servizi nella nostra sta-| 
«dei diritto nazionale non. passe-|Verno, a disarmare le... apprensioni |zione, che tanto lasciava prima della 
«rsuno alla più energica opposizione degli esclusi, abbia ufficialmente an-|sua venuta a desiderare. 

« contro un Governo che sistematica. l'argomento. 


« mente rifiuta agli italani la ere. 
«zione di una Università italiana|— I funerali della buona in- per Firenze oltrecchè Ja guardia 


«nella sua sede naturale, Trieste, |  segnante Maria Beltrame Fe-|scelta Fortunati, anche una vicinante| 
«dichiarando di informare il popolo dericis, della Gheller medesima, Roma Raf- 
« qualora essi venissero meno a que-|Commoventi, tanto commoventi: tutte | faelli, la cui presenza potrebbe es-| 
«sto loro dovere». 

— Tombola per gli abbandonati. 
Sotto una cappa di piombo bigia, Arion: È 3 one 
colla minaccia contiaua di temporali, |!e"9 portare l’ ultimo saluto a colei |vrebbero rubato il piccolo Gheller. 
S in Piazze ; 
si tenne verso sera În Piazza Grande |P utte le colleghe e tuttii colleghi, 


l'annuale giuoco di tombola pro ci- 5 vr 
vico Istituto degli abbandonati. conoscenti ed amici, rappresentanze 


La cinquina di 200 corone fu vinta feretro su cui posavano i fiori del 
i î ti c| fe: ci Y 
da un giovane a nome Antonio Rolli ; 3 P entrarono nella | oro casa rubandi 


la tombola di ‘400 corone, da un si-|P2dre del marito e del figlio, alcuni oggetti e poche lire trovate 


gnore a-nome Luigi Pregel. rone, di fiori freschi; alcune altre 
— Il Ginnasio italiano. erano portate a mano da giovinette, | - it 
Esso si aprirà al priocipio del pros-| In cimitero dissero parole di ri-f I refurtiva avrebbe un valore 
simo anno scolastico e pare sì do-|conoscenza e di affetto alunne ed in-|U!® centinaio circa di liro, piuttosto 
vranno aprire due sezioni (esso non |segnanti. Erano tristi, quelle parole, | Più che meno: due ombrell 
avrà per ora che la I. classe) per i|e facevano piangere ; ricordavano una | Pala scarpe, buccole ed orecchi 
molti inscrittisi. Gli scolari dovranno | madre e il figlio lontano che non a- d’oro, un orologio, una trentina di lir 
corrispondere ad un esame per e3-|veva potuto dare l’ultimo bacio su{!" danaro, bollettini del Monte. 
servi ammessi. I sospetti della donna si riversan 
Per ora esso sarà collocato nell’e-{l'ultiuna indimenticabile benedizione... N J 
dificio scolastico in Piazza Rotta. Vada un pensiero d'affetto di ri. |Parente. il quale stamane fu in cas 
— Convitto Friulano conoscenza alla buona e cara inse- LI 
Anche questa Istituzione ha avuto, me egli diceva. 
durante il suo primo anno d'esi- 
stenza ottimi risuitati. Col prossizao 
anno scolastico, sarà. trasportato in| Espigi ci invia da Roma: i 
via Santa Chiara N. 3, ed i posti odrecca Guido, giudice del Tri- carabinieri alcuni furti perpetrati ai 
, quali 10 gratuiti, 40 {bunale Civile e Penale di Tolmezzo, [900 danno, in giorni imprecisati. Fu/ 
semigratuiti e 30 pagauti. Chi ba in-|è collocato a riposo a sua domanda LO 
collocare in quell' otti- | per avanzata età ed anzianità di ser.|AGCOrtosi d'essere stato alleggerito; 
di alcune monete che aveva ini l0830,î 


portati a 50, dei 


mo (Convio, i propri 
Uj si affretti perchè le di de | conf i " ifico |! 
pupi pei omande | conferito il titolo e il gradv onorifico in una stanza dolla sua casa, Srorò. 


ten varsca adattiva ver 8/44864/2 N Bertuccelli Orazio uditore presso 
Parlamento Nazi l la Pretura. del 10 Mandamento di NieE RTOLtO, mancavano de 
JOnaie Udine, abilitato alle funzioni giudi-|getti d’oro del valore di L, 3 
Senato. Fu terminata la discussione 


a siiaazio a: da e Tolegrafi. 

capito) a ti - " 

ce Fi quale; Cucony «tutti, ap Spinello Giuseppe Uditore presso [ha riportato una ferita Jacero-con 
O 


Camera. Procede, molto vivament ni i indi 

la discussione sull’art, 1 della legge Treviso, abilitato alle funzioni giudi-| Guarirà in dodici giorni 

per la scuola primaria. ziarie, è destinato in temporaneaf Teresa Stradulini di 
missione di vice pretore al manda-|doricu d'anni 68, dei Casali Cormor 


Da Gorizia Ad essa, anche taluni deputati friu mento: di Tolmerzo; IR ErO cono MORETOritA 
s i ho ; È o n alla fronte Pat 
(Nostra corrispondenza.) lani proposero emendamenti: o da|— Ufiîelali di complemento FI- |(ura dalle ossa nasali. © la frat 


soli, vd associati con altri. All'art, I} ehiamati. Ne avrà per 15 giorni, 
insieme con altri deputati propose; Espigi ci manda da Roma: _ Regolo Bonanni di Pietro di 
emendamenti l'on. Morpurgo ; all'art.| | tenenti di complemento negli al- [anni 18, fabbro alla tessitura udinese, 
4 l'on. Chiaradia ; unarticolo 18 ag-|pini: Fausto Brida e Tito Brida, sono {ha riportato sul lavoro ferite lacero 
giuntivo propose l'on. Girardini ; iL chiamati in servizio per la durata di |contuse al durso della mano sinistr 
emendamento al 2A eun altro al 22,130 giorni al 7.0 alpiai; e al torace; guaribile in 12 giorni. 
pure l'on. Girardini; insieme con| ;jl’ sottotenente Giuiiano Chiussi.} — Arturo Tuffoli d’anni 46 di Ds- 
quella dell'on. Alfredo. Baccelli, tro-lanche per Ja durata di 30 giorni ale|menico, da Fanna fu medicato per 
viamo la prima dell’on. Morpurgo sot-/1"8.0 alpini; ferita lacero-contusa all'avambraccio 
to due emendamenti all'art. 22 è sotto| ji tenente Angelo Vincenzini per|destro. Guarirà in 42 giorni, 
altri due emendamenti all'art. 26;|1a durata di giorni 15 al 6.0 alpini;| — Ke disgrazie del solo, 
un'aggiunta all'art, 29 è proposta dal-| il capitano Ottavio Sartogo della | povéio disgraziato! o 
l'on Girardini; una sostituzione allmilizia territoriale alpini per giorni overo disgraziato! sempre quella, 
comma terzo dell'art. 50 bis propone|90, ali’8,0 alpini. i quella,.. e non n 
l’on.. Chiaradia ; due aggiunte e mo-|"” ” Questi all'incirca i ragionamenti 
dificazioni al primo comma dell’art.j La cura al mare e al monte. |° da i è 
56-ter propongono gli ‘avv. Alfredo si ii Cenina itarl il solito ubbriaco, si trovò ferito i 
Baccelli e Morpurgo, altre l'on. Gi- ao opera del pe ta ‘e Sanitario (piazza V. E. oggi mattina alle 7. 
ell’ambulatorio l' altro ieri si ter-|Duyette essere accompagnato dai v 


Volemmo rilevare i i 
queste varie! delle bambine che inoltrarono do guaribile in due giorni. 


proposte di deputati nustri, perchè tica 
dimostrano il luro pi manda per essere inviati alla cura | 2 pPollivendolo arrestato 


al progetto di legge, nel quale tante 
studia LEARO Fassa" amici della |356, delle quali 189 di bambini elistato di ubbriuchezza, vendeva 
. 167 di bambine, propri polli fuori porta Cussignaceo, 


ea izi ‘onquista! Nalla seduta di ieri, appunto sull'art. |; 95 a sac 

Cai en |, si ebbe un appello noruinale, sull'e- e i Di Mn n 10 Sonne io] he 
” Ù n . , 

mendamento proposta dall’on. Daneo: Un oste nel fosso. Store: “donde, essendo. stato EROI 


voti favorevoli 267 contrari 32, 1 a- ii 
ò Verso le 22 di iersera due sottuf-fin possesso di due acuminati coltelli 


Con discussioni piuttosto lunghe, gie È 
gli apt, dall’-al 16 sono approvati. {pressi di Via Agricola, scorsero nell — Provare tutte le altre imi 
vicino fossato (circonvallazione in-/zioni e per ultimo il Brodo Graf onda 





Comunicazioni varie |tale Pietro Marcuzzi fu Carlo, d'anni D, mandate sempre ai sig. salumieri 


SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI Nella luttuosa sù i Î i tia ; 
fera del trigesimo na morte i I ce Peo Pa odi Pa al Rapp. sig. Ru 
lel compianto Antonio Rizzani, fu A i v o, o 4 5 
versata a questo Comitato, per iscri- pe ievera sospinto: LO SROtLatE reo ia 
vere il suo nome nell'albo dei Soci Marcuzri aveva le scatpe 5 gli atiti | Tarcento 
perpetui della Dante, Ja somma di infangati, e da una ferita alla testalt. Galline rubate. 
lire Do - raccolla fra diversi gati è La notte dei 3 cor 
amici del cav. Leonardo Rizzani. La ì ’ officio di 
Presidenza nel mentre ringrazia tuttifg Modi nil Gpeda all'ufficio di E.|mutig di Pietro sottraendo quattro 
i signori oblatori, rinnova al cav.|dottor Fabiani gli ri 
se i : gli riscontrò una fe- 

Rizzani le più sentite condoglianze. rita lacera alla regione parietale Gompoformido 
| BENEFICENZA, Îl cav.. Antonio Bel-|destra, guaribile in quattro giorni, {Ii pollaio di Manzutti svaligiato. 

Così stanno le cose nella povera/trame; per.onorare la memoria della nonchè... alcoolismo acuto. . 
Gorizia, e se si lascierà, pare sarà |testò defunta di lui moglie Prof. Fe-| Il Marcuzzi è stato posto in con |glio corr. gli ignoti visitarono il po 
ia” elargi lire 50, alla|travvenzione per questa ultima ma-[iaio di Giovanni Manzutti di Angel 
e: di Carità; e lire SO|lattia di breve durata, ma che ha lald’anni 34, da Campoformido, ruban: 


fe ia n igregazio n n 
tazione della: T;ansalpina, | alla ‘Scuola e Famiglia. Le presidenze [virtù di adbrutire l'uomo in modofdogli otto’ belle galline, nessun 










































































































































deli’ onor, Deputato di Udine. infetta. per afta epizootica, nella 
L'on. Girardini ha chiesto di inter. |AVA infetta pi epizootica, nella ci 
rogare i ministri dei lavori pubblici frazione di Morsano sn tomune dif 
e degli interni per sapere quali siano pastone di Strada, la stalla del sig. 
i seguiti nell’assegnazione delle | Pietro  Antivari e Je adiacenre, pert 
un raggio di duecento metri. (edit: 
cronaca provinciale.) 
— Parte della corrispondenza 
dalla Provincia, da tutte ie linee, ci 
pervenne questa mattina alle 14, 
quando non eravamo più in tempo 
i usare, 
E pensare ‘che i treni arrivarono 
fra le nove e le dieci e un quarto | 





meriti degli enti e delle provincie di 


mila non venne nemmeno menzionata, presentazioni del Cinematografo, an. 





nunciato che sarebbe... tornato sUl-| _ Gon ln Teresa Gheller 
stasera, col diretto delle 20,5, partir: 


o quasi le suo alunne, e molte « vec=|sere. di grande utilità pel riconosci. 
chie » scolare, vollero accompagnare |mento del bambino rapito e delle 
la buona, cara loro insegnante, vol-irapitrici... se poi sono quelle che a- 


che da molti anni educava. — Il nostro gerente derubato 
Oggi mattina, durante l'assenza della 
sig. Giuseppina Princighs, moglie dell 


di collegi seguivano mesti il caro u Il 
nostro gerente responsabile, ignoti 


carro apposito pori le co- 
Unica PP. portava. nella credenza aperta. 


6, du 


relida fronte amata, la nè ricevere A 
€ sopra certo Luigi Lanzigher, lontan: 


« per visitare gli amati parenti » co. 


gnante; una parola di cordoglio sin- 
cero alla famiglia. 
— Nel personale gludiziario. 


— Furti alla ditta Moretti, 
Il signor Giuseppe Moretti della dittal 
Luiga Moretti denunciò ierlaltro ai 





il domestico del signor Moretti che, 


figli, nipoti i .0 corr. i 
poti o|vizio dal 1.0 corr. mese e gli è statu mise sull’ attenti il padrone, il quale'| 


di consigliere di Corte d'appello. l’altro giorno un tiretto scassinato, : 


pe. 
ziarie, è stato tramutato con le fun-| — @l° infortuni di ferl 


zioni di vice pretore alla pretura Ur- {L' operaio Umberto Barbino. di: Ani 
bana di Firenze. tonio, d'anni 25, da Campoformido, 





la pretura del Mandamento diftusa alla regione occipitale. 


i Antonio D'U. 


e non muta mail... 





del povero Luigi Tamosso, che, cor 


minarono le visite dei bambini e/gili all'ospitale ove fu dichiarat 


interessamento i 
dei mare o del vagato: Ieri net pomeriggio il pullivendot 
Le domande presentate sono ben|Codarini Francesco, trovandosi i 


La partenza per Studena e perlinsistendo presso i passanti i 
Venezia sarà effettuata fra il 20 e sbbrotanza molesto. Ra 





ficiali del 24 cavalleria, passando neifvenne passato alle carceri. 


terna) qualcosa che si muoveva : era [convincersi della sua insuperabilit: 


53. oste, da S. Pietro di Ragogna, il|e droghieri il Brod» Graf. Per ord 








sci alche goccia di sal È toi i cr. i sempre ignoti 
usciva qualche g Sangue, visitarono il pollaio di tale Francesc 


ospedale Civile, ove il polli e una gallina. 


La notte fra il 30 giugno e 1o lu- 
































migliore e la più conveniente. 
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Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 

Dopo il Segretario, ll maestro 
Ozgi, dopo la sentenza per il processo 
contro l'ex segretario comunale di 
Andreis, cominci il processo a por- 
te chiuse contro un'altra persona che 
rivestiva carica pubblica non meno 
importante, nello stess» Comune : il 
maestro l'ie Nosele fu Pietro d'an- 
ni 43. ligli è sato di atti turpi 
commessi tre n quattro anni prima 
dell'estate 1909 nella pubblica scuola 
feraminile di Andreis; poi di cose si 
mili nell'inverno 1908 09 nella stessa 
scuola, 

Presiederà il cav. Silvagni ; la pub- 
biiva accusa sarà sostenuta dal cav. 
Trabucchi. La difesa è affidata agli 
avvicati Cavarzerani e Zoratti. 

Vi sono 18 resti d'accusa, fra cui 
ben 13 bambine; 16 testi a difesa, 
tuetà dei quali, donne. 

Corte d’appello di Venezia 

Lesioni colpose 

Il ‘ribunale di t'ordenone dichiarava 
non farsi luogo a procedere in contronto 
di Morassutti Giovanni fu Paolo d'anni 30 
per inesistenza del reato di uvere condotto 
fuori della proprin abitazione di 8. Vito al 
Tagliamento ii 13 settembre 1909 due cani 
pericolosi senza musoruola, uno dei quali 
morsicava il cav. Fraucesoutti Luigi cagio” 
nuollogli una legione alla gumba sinistra 
che gli procurò malattia per giorni 37 ed 
impedimento alle ordinarie oceupazioni per 
giorni 3. 

La Corto in riforma della sentenza el 
Tribunale di f'ardenono, accolse l' appello 
del P. M, 6 ritenne resp vasabile il Moras- 
sutti di lasione colposa condannandolo alla 
multa di lire 250 col beneficio della legge 
del perdono, ai danoì da liquidarsi in se- 
parata sole 6 alle spose di costituzione e 
di rappresentanza i parte civile, liquidato 
ju lire 200 

Avvocati Francoschinis o Grego parte ci- 
vile; uvv. Segati difensore, 


Il prete Adorni 
condannato a 30 anni di reclusione, 


Roma, 7. -- Stassera è terminato 
il processo contro il prete Adorni, 
omicida per furto, | quesiti erano 20) 
Alle ore 17.30 i giurati sono entrati 
nella stanza delle deliberazioni e 
l'Adorni, pallidissimo, è stato condotto 
fuori dell'aula. L'aspettativa era vi- 
vissima. Correvano i pronostici più 
disparati. 

Alle 20.40 i giurati escono dalla 
camera delle deliberazioni. Essi hauno 
ritenuto l'Adorni colpevole di omicidio 
aggravato dallo scopo di furto, col- 
pevole di falso sui libretti rubati; 
hanno escluso il vizio totale ed il 
vizio parziale di mente hanno con- 
cesso le attenuanti. In seguito a 
questo verdetto, il procuratore gene- 
rale hu domandato 30 anni di reclu- 
sione e le pene accessorie. 

L'Adorni, a questa richiesta, si alza 
e dice: 

— No, uo, è impossibile! La mia 
vita poteva tutta essere testimoniata 
dai miei superiori, dei quali nessuno 
è qui venuto, 

Dopo ciò il presidente si ritira per 
formulare la sentenza. Puco dopo 
rientra nell’au)a e annuncia che l'A. 
dorni è stato condannato a 30 di re- 
elusione, a 10 di sorveglianza ed alle 
pene accessorie. 

La numerosa folla accalcata sia 
nell'aula, che nei d'intorni, attendeva 
l'imputato all'uscita ; ma questi, in 
vece che dalla solita porta, è stato 
fattu uscire da una porticina secon- 
daria, e con una vettura pubblica 
tradotto a Regina Coeli. 

ELLE ELLI LIE RMLIOI LIA 
A mercati di oggi 
Frutta e Legumi. 


Giliogio |. 30 a 60 
Pero 40 a 50 
Pesche 60 8 60 
Prugno 35 a 40 
pomudaro 45 
Tagohno 48 a 25 
Pisplli L 30 2 95 
putato 20 a 25 
Fagiuoli 25 a 35, 
tirano bianco 14.7 






















« giallo 16 75 
Segola 11,75-12,40 
— Sequestro frutta, 
| vigili sequestrarono e fecero di- 
struggere k. 17 di ciliegie in piazza 
Mercatonvovo perchè guaste. 6 
PLL ELLE ILL IAA ALLL ALII; 


Una espertenza di molti anni, lo 
tutt: i casì di difficile digestione o mancanza d' ap. 
i disturbi dello stomaco, le vere Polveri 
‘ilano come nessuno altro 









ella si 
espressamente prepara 
COLLE LL SILVI LVII LA ELL, 


La morte di un illustre. 

Uno dei più insigni scrutatori delle 
vie del cielo, ' astronomo Giovanni 
Virgiglie  Schiapparelli, si è spento 
ieri a Milano. Era nato a Savigliano 
(Piemonte) nel 1835. Da circa mezzo 
secolo dirigeva l'osservatorio di Brera. 
H suo nome va legato a numerose 
scoperta. Notevolissimi gli studi suoi 
sugli Anelli di Saturno, sui canali di 
Marte, ecc. 

Egli era e resterà una 
l'Italia contemporanea. 

Il Re ha fatto telegrafare al pre- 
fetta senatore Panizzardì : 

« Sua Maestà il Re profandamente 
impressionato per la morte del se- 
natere Schiapparelli, prega V. S. ren- 
dersi interprete ‘delle sue condo- 
glianze verso la famiglia dell’illustre 
estinto ». 

‘Telegrafarono pure condoglianze 
Von. Marcora presidente della Ca- 
mera e Îl prof. Rajna per l'Univer- 
sità di Bologna, nonchè il sindaco di 
Savigliano città nativa dell’estinto e 
molte altre notabilità. 

Per espresso desiderio dell’estinto, 
ai funerali non vi saranno nè fiori, 





Bloria del- 








Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale) 


Grani, I mercati continuano il 
loro andamento: poca nerce. e quasi 
esclusivamente di granoturco quella 
portata sulla piazza. Nella settimana 
passata furono misurati circa 760 
ettolitri di granoturco, 36 di cinquan- 
tino e 56 di segala. 1 prezzi del gra- 
noturco, sempre elevati : 

bianco all'tt. 45. — a 16 al quint. 
20. — a 21.23. 

giallo all’ett. 16. a 16.75. al 
quint. 21,25 — a 22.10; e ciò men- 
tre il frumento va da 1. 19.05 a 19,50 
all’ ettolitro, corrispondenti a 24. — 
24.75 per quintale. 

Notizie dall’ Ungheria parlano di 
raccolto molto abbondante; ciò che 
contribuisce a tener indietro i prezzi 
anche svi nostri mercati. Calma e 
incertezza in generale, pei frumenti, 
su tutte le piazze d’ Italia. 

La segala fu venduta a 1. 12 — a 
12.50 l' ettolitro. " 

Carni. La parabola ascendente 
non si è arrestata. L'ultima notifica 
municipale segna |. 185 il prezzo della 
carne di bue a peso morto, 165 di 
vacca; 130 di vitello. Al minuto, da 
1 160 a 2, per chilogr. quella di vi- 
tello e di bue; da 1.20 a 4.70 quelia 
di vacca. La pecora è salita a 1.60; 
il castrato a 1.70; l'agnello da 1.60 
4 1.80; il capretto da 1,50 a 1.90; il 
pollame da 1.50 a 1.80 e 2. 

Uova. Da 6.90 a 7.40 al centi- 
naio; da 7.50 a 8.50 la vendita al 
minuto. Rincari 








scarsa, finera. 


Piazza poco frequentata. Nella set- 
timana, non si raggiunsero — fra 
tutte le varietà di frutta, 120 quin- 


tali! appena 45 quintali al giorno. E 


Anche all'ingrosso, le 
rono pagate. da l. 50 a 1.80 
per quintale — e se ne portarono 
complessivamasate meno di 12 quin. 
tali. 

Gli armellini (quint, 26) furono pa- 
pati 1. 90 al quintale ; le pere, da 25 
a 60; l’uva crispina da 38 a 50; le 
ciliegie (quint. 80) da 15 a 70... 

Vini. Da gennai» a oggi, l'aumento 
per i vini nostrani fini è di 14 lire 
circa all’ettolitro. Le promesse delle 
viti sono piuttosto scarse 

Foraggi. Parrebbe, con tanta ab: 
bondanza di pioggia, che i prezzi dei 
foraggi dovessero essere bassi ; in- 
vece si mantengono sempre molt) 
elevati. Fieno dell’ alto La qualità da 
7.95 a 9.30; di Ha da 6.60 a 7,85; 
della bassa La qualità da 6.55 a 7,30; 
di ILa da 5.80 a 6.55, — Erba spagna 
6. — a 6.50; paglia da lettiera 6.50. 

Mercato bozzoli. 
Gorizia. Anche qui siamo agli 
sgoccioli. Domenica si pesarono 706 
chilegr.; ieri 524. I prezzi vanno di - 
minuendo di qualche frazione di co- 
rona. Domenica il prezzo medio fu 
ancora di corone 2.978; ieri di 2.972, 
Furono pesati a tutto ieri chilogr. 
32095 e il prezzo medio generale si 
è fermato sulle corone 3.012. 

Ii quantitativo pesato è di circa 
10.000 chilogr. inferiore a quello de- 
gli ultimi anni. 

VALLI CSLULC BRILLI OLO IL RI ECLA 


Fatti e fattatci del giorno. 


— Narrammo di quel cotonno Ros 
sini che a Pietraluaga (prov. di Pe- 
rugia) condotti seco in un bosco i 
propri tre figlioletti, li scannava con 
la roncola. Dupo, pon si era più sa- 
puto nuila di lui. Si è costituito ieri 
ai carabinieri. Interrogato sul delitto, 
è rimasto come attonito, ed ba insi- 
stito dicendo di non saper nulla e di 
non ricordarsi di nulla. 

— A Valle Mozzo, presso Biella 
certo Bozzo Giacomo, di 43 anni, ve- 
dovo, disperato perchè ad ogni do- 
manda di matrim nio avanzata da 
lui riceveva un rifiuto, si è tolto la 
vita appicandosi !, 

— A Roma, certa Ida Detille, mor- 

tole ieri il marito, ieri stesso, dopo 
aver presenziato tutte le operazioni 
per comporre il defunto nella bara 
per disperazione si uccise, gettandosi 
da una loggetta del quarto piano. 
_, Gli automobili fanno sempre 
vittime: a Budapest, rimase morto 
in uno scontro l'automobilista Hirsch 
e ferito il proprietario dell’ automo- 
bile Ganek assieme a due suoi amici ; 
a Parigi restò ucciso il Senatore De 
Frese, 
— Un incendio ha distrutto nel 
castelio imperiale di Peterhoff il tea- 
tro Imperiale. uno studio fotografico 
e parecchi villini. 


L'omendo dellffo dei coniugi. Signorelli 


Un terzo arresto . 
Teiegrafano da Basilea al. « Corriere 
della Sera »: 

Sull' orribile delitto commesso dai 
coniugi Signorelli, arrestati sotto 
l'imputazione di avere ucciso una 
loro bambina di due auni facendole 
penetrare nel cervello e nei polmoni 
un ferro da calza, si banno i seguenti 
particolari. 

In seguito ai risultati dell’ autpsia 
della bambina venner» arrestati il 
padre e la madre ed altre tre per- 
sone, due uomini e una donna di 
cui non è possibile sapere i nomi. 

Il Signorelli è un arrotino udinese 
ed è molto noto nella colonia italiana: 
è anzi una vera macchietta. Nessuno 
lo avrebbe creduto capace di com- 
mettere un sì orrendo delitto o di 
acconsentirvi, 

Uno degli uomini e la donna ven» 
nero rin essi subito in libertà e ven- 
nero trattenuti i genitori ed il terzo 
individuo che sarebbe l'amante della 
Signorelli. Pare che il delitto sia stato 
compiuto dalla sola madre, ma il pa- 
dre evidentemente era a cognizione 
di quanto avveniva ed anche egli era 
animato dal vivo desiderio di libe- 




















nè discorsi. 


rarsi dalla bambina. 


UASA DI CURA per malattie di 


approvata con Decreto del 


ta. R. Prefettura 





















Cinema Volta 

Un splendido meritato successo 
ottenne ieri sera 1utto il programma, 
ma specialmente l'episodio storico 
fedelmente riprodotto sui lunghi 
stessi ; La ritirata deli’ esercito Na- 
poleonico in Russia (1812). 
Questa sera l’ importate eccezionale 
programma si replica. 










Gi pregiamo render goto ai lettori tutti, 
che în seguito a molteplici richieste avute, 
zz \il noto Specialista Rappresentante il Ce- 
ig Luigi uerente responsabile |Jebre Apparecchio Dott. De-Martin 

OA ZII 


= sarà nuovamente per soli sei giorni a 
Udine e riceverà al Suo solito Gabinetto 


Albergo Torre di Londra 
incominciando da Giovedi 7 Luglio 
Gii eruiosi tatti, per pralica.o per fama 
conoscono Ja potenza meravigliosa del 
grande sistema Dott. DE MARTIN, l'unico 
che abbia oltenuto universale successo, per 
la precisione con cui e su ogni Ernia, 
(esse vecchia e voluminosa, portando 

termine definitivo a tinte sofferenze e 
dando quella guarentigia a Lutti, specie a 
chi soggetto a faticosi lavori, sfo. 
Ogni Ernia ha slioramento quotidiano, 
il benessere viene dal paziente tosto ri 
scontrato. Non più molle rigide, cuscini duri, 
pressioni dannose, impressionanti opera» 
ioni, ecc., oggidi ognuno può tranquilliz- 
e andar sicurò mediante il grande ai- 
trovato. Stessi Medici anche di Udine e 
Provi affetti d’Ernia, Paddottarono, per-| 
chè riscontrarono i vantaggi e la sicurezza 
di funzionamento. 

Lo Specialista riceve solo pochi giorni, 
dalle ore @ alle #2 e dalle 2 alle &. 
S i Ventriere ed Apparecchi per Rene 
Rilasci, Spostamenti uterini, Pin- 















Devo alla valentia e premurose 
cure del prof. cav. Luigi Rieppi, ed 
alla sapiente diagnosi dei dottori 
Ugo Chiaruttiai e prof. Guido Ber- 
ghinz, se wi fu conservata la pr 
ziosa esistenza di miu figlio Giovanni 
che, operato appendicite, oggi è 
del tutto guarito. 

Agli egregi sanitari, ed in modo 
speciale al chirurgo vperatore prof. 
Rieppi, mi è dovereso esprimere 
pubblicamente la mia perenne rico- 
noscenza. 

Udino, 5 Luglio 1940 
Isolina Disnan ved. D’ Aronco. 

II 


Comune di Sequals: 


A tutto il 31 luglio è aperto il 
concorso per titoli ai sottoindicati 
posti di Insegnanti elementari 

Sequals: Capoluogo: Maes 
maestre) di ciasse mista inferio; 
Stipendio L. 1000. 

id. Lestans Maestro (0 maestra) id. 
L. 1000. 

id. Vacile Muestra di classe mista 
unica L, 1000, 

Nel comune vige |’ obbligo dell’ av- 
vicendamento. Gli stipendi al lordo 
di qualsiasi ritenuta, saranno pagati 
in dodicesimi. 
avi zincniznti 


Col Caldo 


(Giugno-Ottobre) 
Quale alimento di risparmio, sostegno 
delle forze e conservatore della vita, 
l’uso quotidiano del Fosforogeno, uti 
i: tutto l’anno, s'impone assolutame! 
te da Giugno ad Ottobre: ai deboli, 
ai Javoraturi iutensi del cervello, al- 
le gestanti, alle puerpere, alle lat- 
tanti, ai vecchi, aila dose di due cuc- 
al al giorno, nell'ura del vermouth. 
me ricustituente là ove occorra ii» 
foruire nuovo sangue o rifondere nuo- 
ve energie, la cura deve essere iu- 
tensiva, specialmente nell’estute, quan- 
do l'appetito, cioè, vien menola, nu- 
trizione è insutficente, l'insonnia sciu- 
pa il sonno riparatore, le forze sce- 
mano, e ìl sistema nervoso sì sfascia 
insidiando le facoltà mentali la sa- 
lute e la vita ressa. La dose, col 
caldo, è di 3 cucchiai al giorno, po- 
co prima dei pasti per aggiustare lo 
stomaco. 
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Mobile, 
guedini, ecc. 
Casa e Gabinetto permanente a Mano 


Via Spiga, N. 3. 

































‘a base di lievito di birra. «uaris 
[Puronculosi (gastro enteriti Antraci, Affe 
zioni cutanee, gonorrea. ecc.ecc. 
Prezzo L..2 -13 scatulaVendita presso AMANZONIeC5 
Mano-Lioma snsagrocplifarmace. è 


Cane 


da guardia, inerocio S. Bernardo, età 
un anno, vendesi a buone condizioni. 
informazioni presso l'Agenzia A. 
Manzoni e C. Udine. 


Erre 


In Paularo 
sì affittano per un rovennio cinque 
malghe unite, in territorio del G»mune. 
informazioni e trattative rivolgersi 
ai Fratelli Fabiani in Paularo. 

sore tino mt 


D'’ affittare 


col 10 novembre 1910 
Terreno campi circa 3, con annesse 
casetta e tettoie posti in Udine V. 
Pracchiuso N. 93 (Già sede dello 
S. A. O.) Rivolgersi all'Istituto Renati 
Udine. 












































Franco nel Hegno con tutte le ga- 

ranzie : 

Un tiacone quadruplo per L. 8. — 
La cura intensiva per L. 15, — 

contro cartolina vaglia al 

GAV. CARLO FISSORE - GENOVA 

Prem. Laboratorio Farm. di fiducia 

istituito colle Regie Patenti. 


NAZIONALITA 


Affittasi o vendesi 

In Ospedaletto a breve distanza 
dalla stazione di Gemona Casa con 
orto situata in amenissima posizione 
su collina circondata da monti. 

Rivolgersi dal proprietario G. Fa- 
bris, Udine, Cavour 34. 


Affittasi casa nuova 
in bella posizione di Ainpezzo tanto 
per dimora stabile che per villeggia- 
tura — Acqua — Corte — Orto. 10 
ambienti in due piauì comodità 
garage — Iaformazioni presso 1 pro 
prietario Martinis Giuseppe, Ovaro. 






















Marea di Fabbrica 
Deposito in Udine: Farmacia Angelo 
Fabris e C. Via Mercatovecchio. 





tette sc 


Villa o villino 

ammobigliati d’ affittare con giardino, 
scuderia 400 metri stazione Tri- 
cesimo — Rlvolgersi Amalia Tortora, 
Fraelacco (Tricesimo). % 





atti 


Polveri Monti 
Vedi avviso in quarta pagina" 
‘Malattie (j 
Kel 


bonne” CORE 


RECENTI e CRONICI 
solo col «Cordicure» Ott 
@andela i: fama mondiale sì ha 
benessere 0 salute piena. Meravi- 
gliose guarigioni. Scrivete e chie- 
{ dete Opuscolo gratis allo Stab.to 

‘armaceutico INSEL VINI, BESANA, 
ROSA e ©. - MILANO - Vin Larga 
26, 28. 








Persona 


disponendo L, 15.000 contanti, desi- 
dererebbe entrare corhe socio diri- 
te ditta seria possibilmente ce- 
Serie offerte, C. D. presso 
Agenzia A. Manzoni e ©. Udine, 


porte praticanti 

















Non più acqua cattiva 
Grazie ai Comprimées  Vichy-Etat si è 





























stuowo ne. * Rag. INCENZO | CONPARETT 


Via Manin M::9 =: Taletano.Mx.9. È 
UFFICIO PER 1° AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 


Lo Studio si cceupa dell’amminist ne di capitali per privati: 
assume amministrazione di stabili ; 
tratta Operazioni ipotecarie su beni inamobili ; 


Capitali. ni 
Colon io nell'am inistrazione delle aziende commeroiali : 


ricupero di orediti ; 

sovvenzione di-denaro ; ‘ 

sistemazione di aziendo digsestate ; 

concorduri stragiudiziali ; 
Diserezione assoluta. 
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pong rent 


Nereo Maestrutti 



































Emporlo 


Melocipedi e Macchia: da cucine 


Grande deposito Gomine e Accessori — ambi . 
Noleggio 












Riparazioni 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 


ATENA. 
2 

































San Daniele - Priuli 


 Nlbergo d Italia 


Posizione Centrale — Piazza Vittorio Emanuele 
Arredamento. dell’ Albergo tutto a nuovo 
dotato di ogni confort - Cucina alla Casalinga È 
SPAZIOSI SALONI LUCK RELETTRICA 
Prezzi di pensione moderati - Prospetti a richiesta 
Bagni Termosilone ultimo sistema 
“ Raccomandata dal Touring Clnb Italiano, 
Conduttore FRANCESCO BIANCHI. --- Servizio Vetture e Cavalli 
IT 


COLLEGIO 


UDINE ABI LLI 


7 | ORTO EI ZETA AE TAI N RE TN 1 
{ol mese di ioglio avranoo priocipio io questo: Colegio i corsì preparato. per gli-esami di Ottobre. 


A garanzia delle Famiglie lu spesa per detta preparazione, stabilita in': 
precedenza, secondo le materie e la classe, viene. corrisposta dopo gli esami; 
e nel solo enso di ottenuta promozione, quando però si tratti di allievi 
interni, appartenenti alle scuole e;ementari tecniche e ginnasiali inferiori. 
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L'Amministrazione ba disposto perchè a richiesta e comodità delle famiglie sistabi= 
liscano dei compsessivi fissi (forfalts) (non suscettibili di aumenti se non in 
casi eccezionali) comurendenti tutte le spese, arovonfivato nel limito: minimo, 
sia per il periodo estivo come per il prossimo anno scolastico. 

La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto «di tali forfaita. 


Premi e facilitazioni importanti agli allievi che si distinguono 
PER BUONA CONDOTTA E STUDIO 























conca imtanit 


ELETTRCNTÀ i 
i Gino Mognoli & C. 


UDINE - Via Aquileia 9 - Telef, 251 
Forte deposito di accessori per. impianii di luce eletfrica 


Deposito Motori elettrici - Ventilatori. 
RECLAMES LUMINOSE 


Telefoni domestici ed a distanza — Suonerie, Quadri, Pile, ed ‘accessi 
Lampadari, bracciali e vetrerie. 
È 1 , 

Lampadine e lampade ad arco 

Si eseguisce a regola d'arte qualsiasi lavoro d'installazione ‘di . maé- 
chinario elettrico. i 


GOLLAUDI - PREVENTIVI - GONSULTI TEGNIG 


Depositari esclusivi per il Friuli di molte case specialiste. ; . 










































itinere reni TNT ir È 















sicuri d  trasformaro istantaneamente qua- 
langue acqua potabile comuue in un'acqua 
leggera gazosa e perfettamente digestiva, 
clie, senza valere la vera uequa mine:ale 
naturale, permette di suppliria ailorquan- 
do pon è possibilo procutarsi quelta di una 


InUdine presso f. iMinisin. 





delle sorgenti note in tutto il mondo: 
lèstins, Grande- Grille, Hopital. 












Apparecchi 
fotografici 
KOLAH 55: [rotto noe 
LASTRE e CARTA UDINE 
SS" forio] 3" [fl Pimale 26 laglo- - Tek. 318 
Ditta GRU0I RIPA - Mi | sicario 


Mercatovecehio, di - UDINE |] D. Cav, Domenico Gailigaris 


RENEE EEE REN rseE ED. Prof. Giuseppe Galligaris 





cn Docente di Neuropatologia nell'Università 
: di Roma 
Cercasi Visita tutti Î glorni ora 10-12 


da primaria ditta città abile conta- 
bile per tenuta registri. Offerte cor- 
redate da primarie referenze dirigere 
a A. Manzoni e C. Udine. 


Per soli poverì (gratuite) 
martedì e venerdì ore 16-17. 












Patata Mafilde. 
si semina in Giugno-JLuglio ; - 

La coltura più redditiva 
dopo il frumento, 
prezzo Ceal.si 40-al Kg. b. 34 al QUe 
“SAO,, Sublinoat daria Vazla Boscolo dle È 



































F.lli Fornara : 


UDINE < Via ‘Masa. 
Grandioso assortimento novità” 


Ombrellini 






















pan: \- Manetty. 
proprietà Msertata'« Riproduzione vietata 

— Avrei bisogno ‘di parlarvi. Vo- 
lete concedermi un quarto d'ora di 
colloquio ? 

— Per un semplice colloquio il 
momento è mal scelto. Io sono qui 
a disposizione degli ammalati e di 
nessun altro. Non potreste ritornare 
fra un paio d'ore? — disse il dot- 
tore abbastanza freddamente, 

="*Perimettete”che ‘vi “dica ‘almeno 
il mio..nome;:.io-sono: l'avvocato Ce- 
sare di Valcraison, ministro di gra- 
zia.e, giustizia, 

Udendo il nome del visitatore il 
dottore sussultò. e si ritrasse sempre 
più nell’omibra “per non essere ve- 
dute. ; 

— Ho piacere di conoscervi di per- 
sona, eccellenza, ma non so immagi. 
nare lo scopo della vostra visita se 
nen siete ammalato — di 







Smuatie “WOLSELEY,, 
SAL i semplice 

La più economica 

Massimo rendimento 

3 Li Coshruziione pectctta 
Vendita esclusiva per l'Italia 
ATTILIO SALVADE’ 

GENOVA 
Corcansi Agenti 















altre possibili a 
oa 
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por 
Figersi al. Prof. 

















;;imorò Ja dome: 


E ‘e 
lo, ‘flnome‘e le 
della persona interessata. Avrà ‘cosi il re- 
#sponso con ‘tutta le'spiegazioni richieste ed 
torsi: corioscere. È 
consulto, devesi Spedire 


r d''estero: Li di È 
PIETRO D'AMICO Vin sore A 








come ambasciatore. Degnatevi quindi 
di ascoltarmi con benevolenza. 
— Mi dispiace, eccellenza. di non 
oter aderire al vostro desiderio. 
lele ore destinate alle visite medi- 


« che io non mi appartengo. Sebbene 


non accetti rimunerazioni di sorta, 
pure ho dei poveri verso i miei ani» 
malati ai quali’non voglio mancare, 
Se vostra eccellenza ha bisogno di 
parlarmi la prego di ritornare — e 
dopo di aver guardato l’ orologio ag- 
giunse: — Fra due ore sarò libero, 

Il rrinistro fece un gesto di impa- 
zienza e sì alzò, 

— Farò come volete, signor dot- 
tore; ritornerò fra un paio d’ ore — 
disse avviandosi verso l’ uscio ed at- 
traversando un'anticamera nella quale 
attendevano il loro turno di essere 
ammessi alla visita quattro o cinque 
ammalati, 
kl: Il dottore li visitò rapidamente poi 
disse alla canieriera : 

— .Oggi noti ricevo più nessuno. 
Mi sento poco bene e salgo nella mia 
stanza a coricarmi. Non cì som) per 
nessuno — egli disse. 

— Il signore sarà ubbidito. — mor- 
a notandò intatti 
















rata 





idiziati 





Per .norma dei Signo 


eni 






130 anni di succ 





che il padrone «ra molto pallido in 
volto e che aveva i lineamenti al- 
terati, 

Giofgetta e Rinaldo furono subito 
informati dalla cameriera del ma- 
lessere: del lero padre e subito, en- 
trambi, si recarono nella di lui 
stanza. 

— Ti senti male, babbo? —- gli 
domantò Giorgetta. 

— Un pochino ma è cosa da nulla. 
Un po' di quiete mi rimetterà.., Que- 
st’oggi pranzereste senza di me. Ho 
detto alla cameriera che non riceverò 
alcuno. 

— Ma che cosa ti senti, papà? — 
— chiese Rinaldo avvicinandosi al 
letto e mettendo una mano sulla 
fronte del padre. 

z— Un po’ di mal di capo; ma non 
inquietatevi; è un malessere che non 
durerà fino a domani mattina. An- 
date ragazzi — ma poi proseguì ri. 
volgendosi a Giorgetta :+— Senti, 
sì presentasse un signore, un certo 
di Valeraison il quale desidera par- 
larmi, lo riceverai tu e gli dirai che 
mi sono sentito male e che non posse 
presentarmi a lui e che forse non 
lo:.potrò neppure domani... 





esso 












@ garantita 





mi piedi 
ZULIN, rimmeiio si in 
- Vi dimore te E 





















— Ma se tu hai detto che il tuo 
mallessere è lievissimo -- mormorò 
Giorgetta alquanto imbarazzata. 

— Gli r'peterai ciò che ti ho detto... 

— Lo farò papà, 

— E adesso lasciatemi tranquillo, 
miei cari. 

Puntunle come un cronometro $. 
E. Vaicraison si presentò alla vil 
letta. Fu introdotto in un elegante 
salotto dove lo attendeva Giorgetta. 

Vedendo la fanciulla ii ministro 
non potè contenere un’ esclama- 
zione di ammirazione, Per quanto 
Gilberto gli avesse decantata la bel- 
lezza straordinaria della fanciulla, 
pure l’ apparizione gli parve qualche 
cosa di celestiale. 

— Signorina — egli mormorò in- 
chinandosi sino a terra. 

— Voi siete venuto per parlare 
con mio padre, ma egli si è sen- 
tito male ed ha dovuto andarsi a 


se coricare spiacente di non potervi 


ricevere... 

— Sono anch'io spiacentissimo 
del contrattempo. Abito a Parigi e 
sonn venuto espressamente per par- 
largli di una cosa che mi sta a cuore 
e che probabilmente starà a cuore 
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e ra ioni 
Lubrificazione Astomple 
to tato ghi organi 
Massuco valvola :: fanne 
ammento ridotto alla mas. 
simo cemplicità' 

Gisra SCO mereri già forniti te inalta 


ili 
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= NEW-YORK 
MOTORI AD GLIO PESANTE (extra denso MAZOUT) 

tipi orizzontale. verlicale e sunto do 1": a 200 NP. : Poruibili so Dase © 00 fuote per qu-lstusi 
applicazione industriale od egricala : da asm confondersi con Moleri 4 peirolio 0 salta 












anche a dui. 

— ll papà sta male, quindi... 

— Quindi dovrò aspettare sino a 
domani per parlargli — disse il mi- 
nistro con un po’ di malumore, 

— Se il papà domani starà bene 
vi riceverà certamente — diase Gior- 
getta come per mettere fine al col- 
Joquio. 

Il ministro 


con l'ammirazione sincera la fan-. 


ciulla, poi, dopo un altro inchino, 
8' avviò per uscire, ma ad un tratto 
si fermò dinanzi ad una grande fo- 
tografia circondata da una grande 
cornice appesa al muro. 

Guardò a lungo la fotografia che 
rappresentava un giovane elegante 
intento a leggere un libro, con gran- 
de meraviglia di Giorgetta, 

Dove ho conosciuto questo 
giovane? — mormorò il ministro, 

— Questi lineamenti non mì sono 
nuovi, Chi può essere ? 

Giorgetta comprese la tacita do- 
manda. 

— E’ mio padre — essa disse 
sorridendo. 

— Il dottor Dainglas ? 
— Apvunto 








guardò nuovamente pi 
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ARPPRESENTAAZA ESCLUSITA PER L'ITALIO 
CONSORZIO 
AGRARIO DI 
PONTEDERA 


Cotetoghs è Pravendri è rirttento 















Cura: 


DELLA DITTA 


VITTORIO VENETO 


offre le maggiori garanzie di. resistenza e. porta grandissimo vantaggio 
sto «dato il forte. risparmio nel trasporto ferroviario. 


posito apparecchi per 


eposito .Motori elettricì e Ventilatori 





Fosto . met laminato di Serro - per uso Intarvo © via Ipodermica. ! 

Anemia - Cloresi - Neurastenia - Malaria - Esaurimenti 

x nervosi = Debolezze - Postumi di malattie infettive 
L. 3 © fine o scat di ampolline > 

A. ISENAWINI - FARMACIA INTERNAZIONALE - dA, Vla Calsbritio — NAPOLI 


Concersionari esciuatvi per l’Italia ed Ortentei Ml. BERNI A C.-Flronzo 


4 mac, 0 scat, L, I2- franco di perto 


xi Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Veneto 
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Tluminazione elettrica 


per corrente continua-ed‘alternata. 


UDINE - Via dei Teatri N. 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 











6 - Telefono 2-74 









Orario  terroviario. 
Partenze fa Udi 
por Pontebbu: Lusso b,8; A. 6D. 
A. 45.44; D. 47,1%; A. 10.10, 
per Triesie (Via Cormons): A, 1,40; A.# A, 13,60 
A, 16.41; D, 47.45; A. 19.58, 
per Triosta TVia Corviganzo,: O. 7,4; 13.34; 49,47 
per Nenezia (Via Trovisok AL DAG A, 4.80 
, 41.85 A, 173.10; 47.30; D. 20,5; Lusso 20,33; 
per, È, Giorgio - Vamezia 2, si Asi. (0.10, 








868; A_40.46 





gr Cividale: 9.30 8,56 40.15 13.34 17,47; 26. 
per S.Danisia (0, Gamona) : 6.36, 95; 41.40 


18:30; 48,54. 
Arrivi a Uiina, 

ria Pontebba: A. 7.64; DD. ti; A. 18.44; 1798 
D. 49,85; Lusso 10.47; A, 38,0, 

da Trieste Via Cormons]; 4.7.38, D, 11.6; A, 43 93 
A. 15.28; D, 19.62; A, R2.58 

da Trieste (Via Cervignano ; 6 

da Venetia (Via Treviso]: 
1.48; AL4O TAR: 
18.50. 


da Vengria (Var 1 riengio: (1. 430. 2.57, 2840 
7 66. 
20), 0.90: 8.84; SISI; AB 87 1980 








da i 


2938 7 
dia. Danisle (P. dio sa): 7.38. 10,6; AIA 
4517; 1959. 

da Casarsa parla un Ireno locate alle 17 arriva 
Udine alle 7.48, 





Francesco Cogolo 
Callista 


Vin Savorenana N. 16. - 












‘i esprinze. ciiche 


hanno insegnato che il 


: Dino Marceau 


 DEALCOLIZZATO 
odio Tannico agli ipofos- 
fiti e fosfati di calcio 
sodio e ferro è il 
ricostituente e depurativo 
del sangue e delle ossa 
e Tonico dei nervi 
Prezzo L. 8,— la bottiglia 
Franco. per posta L. 4. 
2 bott, franco per posta L. 7 
Travasi in tutte le far- 
macie e presso i conces- 
sionari esclusivi per la ven- 
dita in Italia 
A. MANZONI e €, 
Milano- Roma=Genova. 


SIE 


FRANG: GOGOLO 
Callista 
Via Sanorgnana N.16 ‘ 


tione aperto il suo gabinetto 
dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 









nell’ acqui- 





















